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L'impressionante episodio di Napoli 

Il carabiniere ha ucciso 
2 volte per un diverbio 

Aggravata la posizione del milite, ora detenuto a Poggìoreale - Non vi sarebbe stata 
aggressione da parte delle due giovani vitt ime - Commossi funerali a S. Antimo 

NAPOLI — Si fa più pesante la po
sizione del carabiniere, Antonio 
Cioffo, 20 anni , di S. Cipriano di 
Aversa, che due sere fa, a S. Anti
mo. ha ammazzato a colpi di pi
stola due giovani, Antonio Coppo
la di 21 anni e Andrea Verde. 19. 

Le indagini effettuate dagli 
stessi carabinieri del gruppo Napo
li 2. avrebbero aggiunto particola
ri decisivi (e gravissimi) alla ver
sione emersa «a caldo », subito do
po la tragedia. In un primo tempo, 
t u t t a la tragica quanto incredibile 
vicenda sembrava essere scatur i ta 
da un vivace, battibecco tra il Ciof
fo e un gruppo di giovani, t ra i 
quali c 'erano le due vittime. Questi 
ult imi — si era det to — oltre ad 
aver provocato il carabiniere (ora 
detenuto a Poggioreale) lo avvreb-
bpro poi anche assalito, provocan
do la sua spropositata reazione. 

Nuovi elementi venuti alla luce 
fanno invece assumere una piega 
assai diversa a tu t ta la vicenda, An
tonio Cioffo, insieme a due suol 
commilitoni, percorreva via Trieste 
e Trento , a S. Antimo, alla guida 
di un 'autovet tura . 

I giovani, tut t i in borghese, allie
vi da sei mesi in servizio di leva 

presso il bat taglione mobile dei ca
rabinieri di Napoli, erano diretti ap
punto in cit tà. Stavano infatti tor
nando in caserma, dopo aver cena
to presso i familiari di uno dei tre 
militari , Gaetano Pedata, nativo. 
appun to di S. Antimo. 

I t re imboccano in senso vietato 
via Principe di Piemonte e ne per
corrono un certo t ra t to . Sono quin
di bloccati da una pattuglia di ca
rabinieri in servizio I tre dichiara
no di essere "colleghi" e chiedono 
di passare lo stesso. Ma i mili tari 
della pat tuglia di guardia li mul
tano è li r imandano indietro, tra 
lo scherno generale di un gruppet
to di ragazzi fermi a un bar poco 
d is tan te . 

Evidentemente irri tati . Cioffo e 
gli amici fanno retromarcia, im
boccando una traversa laterale, ma. 
ironia della sorte, trovano il vico-
letto ostruito da un incendio. Tor
nano su via Principe di Piemonte. 
decisi questa volta a passare ad 
ogni costo e s ' imbattono in un 
nuovo ostacolo: una Fiat « 128 s 
con alcune persone a bordo, im
pedisce mater ia lmente il passag
gio. Sull 'autovettura ci sono tre 
giovani. Angelo Puca, 18 anni, al 

volante, e le due vitt ime. Coppola 
e Verde. Fanno paTte del grup
petto che poco prima ha assisti
to all'episodio della contravven
zione. 

Dunque, si riaccende la polemi
ca. ma questa volta è la tragedia. 
Coppola e Verde pare siano scesi 
dalla loro auto avvicinandosi a 
quella del Cioffo. Il sostituto Car
mine Pace dovrà a questo punto 
appura re un particolare impor
tan te , e cioè se i due hanno ten
tato o meno di assalire il milite. 
La reazione di quest 'ult imo deve 
essere s ta ta comunque repent ina: 
mentre il Coppola è s ta to centrato 
alla bocca, i! Verde risulta colpito 
alle spalle. Forse stava fuggendo? 

Il gravissimo episodio ha scon
volto la c i t tadina di S. Antimo. 
Non meno di cinquemila persone 
hanno partecipato ieri pomerig
gio ai funerali delle due vit t ime. 
che sono state commemorate an
che in consiglio comunale, che ha 
duramente deprecato l 'accaduto. 
Ieri a S. Antimo è s ta to proclama
to il lutto cittadino. 

p. m. 

Stamane al ministero dell'Industria 

Carta: un nuovo vertice 
per decidere sul prezzo 

Manifestazione per Arbatax - I sindacati : una forte pre
senza pubblica per infrangere il monopolio dei privati 

ROMA — Stamane alle 10 
nuovo round al ministero 
dell'Industria per la * verten
za carta » tra industriali, edi
tori. sindacati e giornalisti. 
Martedì notte l'accordo è sal
tato per la pretesa di Fabbri 
— che ha monopolizzato il 
settore — di avere Mibito 
tutti i soldi in più che chie
de: il prezzo della carta per 
giornali a OH lire al chilo. 
stamane il sottosegretario 
Cuminetti dovrebbe presen
tarsi con un pacchetto di ga
ranzie per « convincere » 
Fabbri ad accettare e a ri
mettere in moto la fornitura 
di carta ai quotidiani. 

Si sa qual è la proposta 
del sottosegretario: il CIP 
stabilisce il prezzo della car
ta facendo la media dei paesi 
CEE: poi stabilisce il costo 
della carta sul mercato ita-
paiio: la differenza, in più 
ovviamente, sarebbe pagata 
dallo Stato. Come? Si è par
lato di u.ia modifica al de 
creto dell'editoria ma i gior
nalisti hanno detto che que

sto provvedimento non si 
tocca. 

Comunque sindacati dei po
ligrafici e cartai, giornalisti 
non tralasciano occasione per 
ribadire (e Cuminetti ha ma
nifestato un orientamento di 
massima positivo) che la so 
Unione dello sdoppiamento 
del prezzo non potrebbe es 
sere che transitoria: il pro
blema vero rimane quello di 
infrangere il monopolio 
privato nel settore per evi
tare che la sorte dei giornali 
— è quello che sta accadendo 
in questi giorni — sia deter
minata dalle manovre del 
monopolio privato della car
ta. Se Fabbri mantiene il 
blocco delle torniture decine 
di quotidiani — grandi, medi 
e piccoli — dovrebbero so
spendere la stampa. Pare che 
ora il governo abbia convinto 
l'Ente cellulosa a tirar fuori 
dai magazzini le scorte; ma 
basterebbero a garantire l'u 
scita dei giornali sì e no per 
una ventina di giorni. E' lo 
Stato — dicono sindacati e 

giornalisti — che deve ripren
dere in mano le fila del set
tore intervenendo su tutto il 
ciclo produttivo. 

La riunione di mercoledì si 
è conclusa in malo modo con 
un alterco finale tra Rizzoli e 
Fabbri. Stamane si spera in 
una atmosfera più tranquilla. 
Ieri mmiiafa di lavoratori 
hanno manifestato a Tortoli. 
centro dell'Ogha^tra. la zona 
dove è ubicata la cartiera di 
Arbatax — gruppo Fabbri — 
che da sola assicura più del 
50 per cento delle forniture 
ai giornali: da qui — sosten
gono i sindacati — lo Stato 
deve partire, acquisendola 
almeno con una quota mag
gioritaria del capitale. 

Sulla vicenda ha preso 
nuovamente posizione anche 
la Federazione della stampa 
che nei giorni scorsi ha riu
nito il suo Consiglio naziona
le. E' stato approvato un do
cumento nel quale si è de
nunciata la situazione grave 
in cui versano le comunica
zioni di massa. 

Il convegno dì Venezia su crisi dell'edilizia e sinistra europea 

Siamo all'ultimo posto nella CEE 
per le case costruite dallo Stato 

L'intervento pubblico in Inghilterra è il 63% del totale, in Olanda il 51%, in 
Germania il 41%, in Francia il 30,4%, in Italia appena il 7% - Molti interventi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «La casa e la 
sinistra europea» è il tema 
del convegno organizzato dal 
CESPE (Centro studi di poli
tica economica) e dalla "se
zióne veneta del Gramsci; che 
si e-apèrto ieri alla Fonda
zione "'Cini, nell'isola di S. 
Giorgio a Venezia. Al dibatti
to, che si protrarrà per tre 
giorni, partecipano i rappre
sentanti del PCI e del PSI — 
con ì responsabili del settore 
casa Lucio Libertini e Nevol 
Querci —. dei partiti comu
nisti. socialisti, socialdemo
cratici e laburisti dell'Europa 
occidentale. Tra gli altri sono 
presenti per la Francia i co
munisti Henry Canacos depu
tato e sindaco di Farcelles e 
Christian Topalov del « Cen
tro de sociologie urbaine di 
Parigi » e il socialista Francis 
Ampe. sindaco di Chamberry: 
per la Germania i socialde
mocratici Jorn Jansen e 
Rorlf Von Lude dell'univer
sità di Dortmund: per l'In
ghilterra i comunisti Aul 
Mugnaioni e Michael Jones, i 
laburisti Chris Paris e David 
Webster; per la Spagna Jesus 
Gago del PCE e Lluis Brau 
del Partito comunista catala
no; per l'Olanda il comunista 
Arnold Reijnsdorp. 

L'analisi .della situazione 
nel vecchio continente si è 
resa essenziale per definire 
una strategia complessiva 
della sinistra europea sulla 
casa che, pur con la specifi
cità dei singoli paesi, costi
tuisca una risposta concreta 
alla crisi più generale. 

E' la prima volta che i 
partiti della sinistra si con
frontano su questo tema che. 
tuttavia, ha costituito, in 
gran parte degli stati, uno 
dei momenti fondamentali 
delle politiche sociali D'altra 
parte gli sviluppi unitari che 
anche in sede di parlamento 
europeo si vanno determi
nando. sollecitano un con
fronto costante sui problemi. 
tale da suscitare risposte 
coerenti e da non far pagare 
il prezzo ai lavoratori. E' 
questo che ha sottolineato 
Silvano Andriani. precidente 
del CESPE. che ha aperto i 
lavori. 

L'intervento pubblico man 
tiene la sua essenzialità e 
centralità, tuttavia la sinistra 
non può limitarsi a chiedere 
un volume crescente di fi
nanziamenti statali, ma deve 
intervenire in una strategia 
di riconversione del settore 
nel quadro di un diverso 
rapporto tra pubblico potere. 
politica di programmazione e 
sviluppo delle forze produtti
ve. 

Sui « Problemi e sulle poli
tiche della casa in Europa 
negli anni '"0 * si è basata la 
relazione introduttiva svolta 
da Enrico Fattinnanzi. presi
dente della commissione ur
banistica del CESPE. e Mari 
no Folin. dell'istituto Gram
sci. La crisi economica che 
in modi diversi i paesi del
l'Europa occidentale stanno 
attraversando, trova un ri
scontro comune immediato. 
per quanto riguarda la ca«*a. 
nella caduta degli investimen
ti. Tra il 1074 e il 1979 la 
produzione di alloggi ha su

bito un rallentamento del-
l'1.2 per cento all'anno. In I-
talia si è trattato di un vero 
e proprio crollo con un de
cremento del 3.9 per cento. 

Quale è stata l'entità del
l'intervento pubblico nel do
poguerra? -In Inghilterra fino 
a] 1978 sono stati • costruiti 
oltre 4 milioni e mezzo di 
alloggi, pari al 63 per cento 
di tutte le abitazioni costrui
te; in Olanda un milione e 
mezzo • (51 per cento) : in 
Germania 6 milioni e mezzo 

(41 per cento); in Francia tre 
milioni (30.4 per cento); in 
Italia appena 600 mila pari al 
7 per cento. Come si vede. 
l'intervento pubblico in Eu
ropa ha ottenuto risultati no
tevoli consentendo di tenere 
gli affitti relativamente bassi. 
di mantenere elevati livelli di 
produzione edilizia. 

Vi è. comunque, un abisso 
tra i risultati raggiunti per 
questa via e la situazione a-
bitativa di quei paesi come 
l'Italia e la Spagna che han-

E' morto all'età di 80 anni 
il compagno Renato Vidimari 

ROMA — E' morto all'età di ottanta anni il compagno Re
nato Yridimari, dirigente del PCI nella Morsica. 

Vidimari era nato a Borgocollefegato il 12 febbraio 1900. 
Nel '22 si iscrisse al PCI, diventando segretario della sezione 
di Avezzano. Nel '26 fu costretto ad entrare nella clandesti
nità. La sua difficile attività di partito si svolse fino al '39. 
anno in cui, insieme ad altri compagni tra i quali Amendola. 
Corbi e Spallone fu arrestato. Riusci a liberarsi ed emigrò 
in Francia dove lavorò per il partito fino al 1943. 

Ritornato da Parigi. Vidimari riprende il lavoro politico 
prima nella Marsica. poi a Viterbo. E' nel giugno del *44 
che si trasferisce a Roma, dove viene eletto nel comitato 
federale e diviene membro della commissione agraria del 
PCI. Nel 1945 diventa vicesegretario, e successivamente se
gretario. della Federterra. Ricoprirà questa carica per quasi 
ventanni, fino al '64. L'anno successivo viene nominato pre
sidente della Commissione federale di controllo del PCI. 
Fino al '77 è membro del comitato direttivo della federa
zione di Avezzano. 

• I compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer hanno in
viato un telegramma in cui. fra l'altro, è detto: « La scom
parsa del compagno Vidimari vecchio militante comunista. 
organizzatore e costruttore de! nostro partito, fin dai primi 
anni della sua fondazione, dirigente nazionale del movi
mento contadino, combattente integerrimo delle grandi lotte 
popolari nel Mezzogiorno è una grave perdita per il nostro 
partito ». 

no praticato altre vie di so 
stegno all'edilizia. 

La crisi petrolifera ha mu- j 
tato il quadro di riferimento: 
così la crisi dell'edilizia viene 
utilizzata dalle " forze conser
vatrici per disarticolare il 
ruolo- _ dell'-iritervento pubbli
co. la sua capacità di orien
tare e qualificare l'offerta e 
per ridurlo a sovvenzione in
discriminata di un mercato 
rivolto ai cittadini a reddito 
alto. 

La risposta della sinistra 
dovrà essere individuata nella 
ricerca di politiche che tra
sformino l'offerta, coniugan
do due aspetti fondamentali: 
lo sviluppo di processi di ri
conversione produttiva del 
settore che lo renda più mo
derno anche dal punto di vi
sta tecnico per ritrovare una 
funzione propulsiva dell'edili
zia nei confronti del resto 
dell'apparato produttivo. Dal
l'altra. vanno mantenute tutte 
le forme che orientano l'of
ferta verso la produzione e il 
recupero di case per le cate
gorie meno abbienti e anche 
per quelle a reddito medio. 

Nella prima sessione che è 
stata presieduta dal professor 
Sandro Amorusino. segretario 
della commissione urbanisti
ca del PSI (che ha criticato 
le deficienze dell'intervento 
pubblico ed ha suggerito una 
programmazione a livello 
centrale e locale) numerosi 
gli interventi nel dibattito 
che proseguirà oggi e doma
ni. 

Claudio Notari 

Il provvedimento approvato in commissione 

legge finanziario: il PCI riproporrà 
alla Camera gli emendamenti respinti 
ROMA — La legge finanziaria per il 1980 
è stata approvata ieri in sede referente dalla 
commissione bilancio della Camera nello 
stesso testo già deliberato 15 giorni fa dal 
Senato. Lunedi prossimo comincerà l'esame 
da parte dell'assemblea di Montecitorio. In 
quella sede il gruppo comunista presenterà 
di nuovo tutti gli emendamenti che ieri 
sono stati respinti in commissione. In parti
colare il governo e la Democrazia cristiana 
hanno detto di «no» alla proposta del PCI 
di elevare la quota fiscale esente per i lavo
ratori dipendenti, e altri gravi rifiuti sono 
stati opposti alle proposte dirette ad incen
tivare le spese per investimenti nel Mezzo
giorno. 

I comunisti dunque proporranno di nuovo 
che sia elevata da 2 mila miliardi a 3 mila 
miliardi la quota dei finanziamenti statali 
destinata ai fondi di dotazione degli enti di 
gestione delle Partecipazioni statali. I depu
tati del PCI hanno anche formulato una 
concreta proposta per il reperimento dei 
mille miliardi in più, che dovranno servire 
— oltre che al finanziamento dei programmi 
rientranti nel triennio 1980-1982 — anche alla 

realizzazione di nuove iniziative nel Mez
zogiorno. Ancora per la parte della legge 
finanziaria riguardante il Mezzogiorno, le 
proposte dei parlamentari comunisti preve
dono che il Cipe. entro 60 giorni dall'entrata 
in vigore della legge, approvi un programma 
straordinario di interventi ripartito per set
tori e amministrazioni. 

Per le detrazioni di imposta IRPEF il 
governo ha aumentato a 12.000 lire la detra
zione per un figlio, e a 120 mila lire annue 
le quote forfettarie di detrazione. I comu
nisti chiedono invece che la quota forfet
taria fiscale esente sia ulteriormente ele
vata a 168 mila lire, pervenendo cioè al suo 
raddoppio. 

Su altri comparti della legge il giudizio 
del PCI è negativo. I deputati comunisti 

- hanno tra l'altro denunciato che per la giu
stizia. né il bilancio, né la legge finanziaria 
risponde all'esigenza di assicurare mezzi e 
strutture adeguati. Nei fatti, quanto ad inve
stimenti. le somme a disposizione della giu
stizia per quest'anno sono inferiori a quelle 
del 1979. 

Oggi a Roma Vapertura, domenica la conclusione con una festa 

La «Lega ambiente» al suo primo congresso 
Il nuovo organismo sorto un anno fa per iniziativa dell'ARCI — Un impegno culturale di massa — Momento di confronto 

ROMA — Il congresso si con 
eluderà con una festa, un 
happening domenica mattina 
in piazza Navona: cicloturi
sti, marciatori non competi
tivi, difensori della natura. 
Si ritroveranno i soci della 
cooperativa « difesa di via 
Margutta e centro storico » 
coi gruppi impegnati in una 
battaglia impensabile fino a 
pochi anni fa: quella per il 
recupero dell'immenso patri
monio archeologico dell'Appio 
antica e dei Castelli romani. 
I pescatori siciliani di Au
gusta, vincitori nello scorso 
novembre della causa contro 
la Montedison, -responsabile 
di inquinamento, faranno co
noscenza con i Consigli di 
fabbrica della Lombardia del 
Piemonte, della Liguria, che 
hanno appena costituito i 
« gruppi ambiente >. 

Così esce allo scoperto, do 
pò nemmeno un anno di vita. 
la « Lega ambiente > dell' 
ARCI. Costituita il 20 aprile 
1979, apre oggi U suo primo 
congresso proseguendo i la
vori fino a domenica, nella 
sala del Civis, alla Farnesina. 

Sì. nella capitale del « sacco 
edilizio >. dei Caltagirone. 
dello scempio urbanistico. Ma 
anche la città in cui Villa 
Torìonia è stata restituita ai 
cittadini. Dove il Comune 
non è più complice dei « pa
lazzinari », ma patrocina le 
iniziative per una « riappro
priazione » dei tesori archeo
logici dell'Appio antica e av
via il restauro di antichi quar
tieri degradati. 
Un organismo come la e Le

ga ambiente » sarebbe im
pensabile senza i profondi 
cambiamenti degli ultimi an
ni. senza le conquiste sinda
cali, culturali e politiche del 
movimento operaio. Nel set
tembre scorso, a Milano, si 
è discusso di « sviluppo indu
striale e inquinamento » fra 
scienziati, dirigenti sindacali, 
consigli di fabbrica. Un tema 
come questo è figlio legitti 
mo delle lotte contro la « mo-
netizzazione » della salute in 
fabbrica, della nocività sui 
luoghi di lavoro, sviluppate 
nei primi anni '70. 

A Napoli sta maturando un 
« progetto Vesuvio Monte Som 

ma »; un parco da istituire 
su un'area interessante 17 Co 
munì — fra questi Paestum 
e Pompei — di grande inte
resse naturalistico e archeo
logico. Sarebbe stata concepi
bile un'idea del genere ai 
tempi delle amministrazioni 
laurine e della Napoli dei 
Gava? 

Ma allora, la « Lega ambien
te* è solo un prodotto dell' 
avvento delle sinistre al go
verno di tanti Comuni, Pro
vince, Regioni? Sarebbe una 
immagine riduttiva. La do
manda va forse capovolta. 
Nel senso di chiedersi quanto 
la presa di coscienza da par
te di larghe masse dell'impor
tanza della difesa della na
tura, del bene culturale, del 
nesso ambiente-qualità della 
vita, abbia contribuito a spaz
zar via vecchie e corrotte 
pratiche amministrative. 

Chi non ricorda, negli anni 
'60, la rincorsa affannosa di 
piccoli e grandi comuni de 
a chi offriva di più (in aree 
gratuite, incentivi, contributi) 
per ottenere insediamenti in 
dustriali? Quella rincorsa i 

stata spesso pagata con la 
distruzione di fertUissimi ter-

| reni agricoli, inquinamenti di 
corsi d'acqua e del suolo, con
dizioni di lavoro intollerabili 
(le fabbriche del cancro*): e 
si è spesso conclusa con fal
limenti e smobilitazioni. 

« Noi non siamo — dice El
vira Cartenu, responsabile del
la Lega per il Lazio — una 
associazione naturalistica co
me le altre. Noi intediamo 
finalizzare la difesa e il re
cupero non alla pura salva
guardia, ma allo sviluppo. 
Perciò occorre un grande im
pegno culturale di massa, un 
contributo decisivo della scien
za ». 

JI primo Congresso della 
Lega non si colloca pertanto 
come sommatoria, come pri
mo punto d'arrivo di una 
serie multiforme e capillare 
di esperienze — spesso poco 
conosciute — compiute un po' 
in tutta Italia. In Abruzzo o 
pera da anni la « Lega Adria
tica » che si batte per la di 
fesa della costa marma più 
aggredita dal cemento. In Li-

j guria viene elaborato un prò-
j gromma sperimentale per ti 
I risparmio energetico e l'uso 
• di energia alternativa. Nel 

Veneto i problemi centrali 
sono U risanamento dei cen
tri storici e la salute in fab 
brica. In Piemonte, legata ai 
parchi istituiti dalla Regione. 
si punta alla formazione di 
gruppi ecologici. Da Brescia 
si ha notizia di una legge di 
iniziatica popolare per elimi
nare i natanti a motore dai 
laghi lombardi. Livorno pre
para un convegno sull'inqui-
mento del mare. In Sicilia 
prosegue la battaglia contro V 
inquinamento ambientale. Nel
la sperduta Basilicata si co
gliono recuperare terreni a-
gricoli alle cooperative. 

Molti altri risultati emerge
ranno certamente al Congres
so. Che sarà però anche un 
importante momento di con 
franto con altre associazioni 
naturalistiche e di tutela del 
l'ambiente (dalla WWF a Ita 
Ha Nostra) e con le forze del
la cultura, della ricerca scien 
tifica, delle Università italia 

t ne. Chi ha pensato finora all' 
ARCI — l'Associazione cultu-

I rale ricreativa italiana — co-
j me ad una specie di < Enal 
j di sinistra », non ha capito 
I lo straordinario processo di 

crescita di una nuova classe 
dirigente in corso in Italia. 
« Superando anche limiti cul
turali. il movimento operaio 
esce dalle fabbriche, dall'espe
rienza immediata di lavoro e 
di lotta, investe l'insieme del 
rapporto fra lavoro e am
biente*. si legge nel docu 
mento precongressuale. 

Questo vuol esprimere la 
Lega: la capacità della sini
stra. del movimento operaio, 
di formulare e portare avanti 
una « palifica organica dell" 
ambiente». Una politica la 
quale « fende necessariamente 
al superamento dell'attuale 
meccanismo di sviluppo, fon
dato sullo spreco e sfrutta
mento dell'uomo e della na
tura, richiede una modifica-
zinne profonda di modi di pro
duzione e di consumo, degli 
stessi modi di vita ». 

Mario Passi 

Illustrata la posizione del PCI 

Personale di 
sanità: subito 
il contratto 

Dedicati al problema i nuovi quaderni di 
«Ambiente e sanità» - Conferenza stampa 

ROMA — 11 personnle ne1 

servizio sanitario nazionale: 
questo il tema cui sono dedi
cali interamente i nuovi 
quaderni di « Ambiente e Sa
nità », a cura aeila siesta se
zione di la voi o del PCI. Ne 
verranno presto altri, cnu 
cci cuci anno di manteiieie il 
più possibile un carattere 
monogralico. Si parlerà cosi 
del grave e acutissimo pio 
ulema deila disponibilità di 
sangue in Italia; oppure, del
la sanità nel Mezzogiorno. 
sotto il profilo ambientale, 
dello stato dei servizi e del
l'attuazione della riforma. Ma 
intanto, per presentare e far 
conoscere questa prima 
pubblicazione, la sezione 
Ambiente e Sanità del Partito 
ha indetto ieri mattina una 
conferenza stampa, cui hanno 
preso parte, insieme a Gio
vanni Berlinguer, responsabi 
le del settore. Sergio Scarpa. 
i parlamentari Fulvio Palopo-
li. Gaetano Merzario. Marina 
Rossanda e Antonino Brusca. 
e Roberto Nardi, responsabi
le per le questioni del pub
blico impiego. 

Si legge sempre più spesso 
sui giornali delle agitazioni 
che investono il personale 
sanitario: una di queste, anzi. 
è destinata a paralizzare 
mercoledì prossimo. 2 aprile. 
la totalità degli ospedali ita
liani. Lo sciopero è stato de
ciso dalla Federazione lavora
tori ospedalieri (FLO) e dalle 
organizzazioni mediche di ca
tegoria per sollecitare la de
finizione del contratto, scadu
to ormai da oltre un anno. 

Si sa che il governo Cossi-
ga aveva deciso, con un atto 
gravissimo, di far sospendere 
le trattative in corso tra par
ti pubbliche e sindacati. L'i
niziativa di questi ultimi e di 
alcuni Partiti, specialmente il 
PCI. hanno prodotto il risul
tato di far riprendere le trat
tative in sede « tecnica »; ma 
ciò che ora è urgente — è 
stato precisato "ieri mattina 
durante la conferenza stampa 
— è i a - rapida e • positiva 
chiusura del contratto. 

A parte questo aspetto, il 
primo fascicolo di « Ambiente 
e Sanità > cerca di affrontare 
organicamente i problemi dei 
700.000 lavoratori del servizio 
nazionale (sanitari, tecnici. 
professionali e amministrati
vi). provenienti da diverse 
amministrazioni e con diffe
renti condizioni normative e 
retributive. 

Il comportamento del go
verno, con il decreto sullo 
stato giuridico del personale 
delle unità sanitarie locali, è 
stato sostanzialmente di sot
tovalutazione del ruolo dei 
lavoratori nella riforma e ha 
avuto il significato di un'ope
razione di e trasloco ». 

In particolare, elementi di 
estrema gravità sono: il ri
tardo con cui è stato emana
to il decreto, che ha ridotto 

Ja credibilità degli organi di 
governo e la loro capacità di 
indirizzo e di stimolo sulle 
Regioni; il fatto che alcune 
norme invadono materie la 
cui definizione è riservata al
la contrattazione sindacale. 
oppure che si spostano dalle 
unità sanitarie locali alle Re
gioni compiti di gestione del 
personale: il fatto ancora che 
per la normativa sulle attri
buzioni, siano state definite i 

M)lo quelle relative alla cate 
tfnria dei medici; la mancan
za di incentivi verso il servi 
zio pubblico clie si ritrova in 
alcune norme sul rapporto di 
lavoro dei medici a tempo 
pieno e a tempo definito e 
sull'esercizio dell'attività prò 
fessionale libera. 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina, i parlamentari 
comunisti hanno riferito che 
la commissione bicamerale 
formata per esprimere il pa
rere sullo stato giuridico del 
personale ha duramente cri 
ticato l'operato del governo. 
sostenendo anche clip nel 
decreto sono state introdot 
te norme diverse da quelle 
pre^e in esame dalla com 
missione. Ora. per migliorare 
il decreto occorrerà impe 
gnarsi in iniziative parlamen 
tari, non rinunciando però a 
valorizzare il servizio pubbli 
co attraverso le leggi reeiona-
li. il contratto nazionale di 
lavoro e le convenzioni uni
che per la medicina generica 
e specialistica. 

g. e. a. 

SIPRA: nel '79 . 
un attivo di 

mezzo miliardo 
ROMA — Si è mai sentito ' 
parlare di una azienda a par
tecipazione pubblica che 
chiude in attivo i suoi bilanci -
e non ingoi miliardi su mi
liardi per ripianare i disa
vanzi? Ma vogliamo scherza
re! Basta guardare ai buchi 
senza fondo delle aziende. 

Eppure proprio nell'IRI c'è . 
un'isola dove i conti non 
vanno male. La RAI. ad e 
sempio. è avviata si a regi
strare nei prossimi anni uno 
squilibrio finanziario (se non 
si adegueranno le sue entra
te) ma soltanto perchè ha . 
proclamato massicci investi
menti per il rinnovamento 
tecnologico e il miglioramen
to dei suoi servizi. Una sua 
consociata, invece." la SIPRA -
— che opera nel settore della " 
pubblicità — chiude larga
mente in attivo il '79 come si 
evince dal suo bilancio: un . 
utile di 482 milioni, un in" 
cremento del fatturato del 30 
per cento rispetto al *7à, ri
partito per 1*11.5 per cento • 
nel settore radiotelevisivo per 
il 74 per cento in quello dei 
quotidiani, periodici e sale 
cinematografiche. Negli ulti
mi tre anni, inoltre, il « capi
tale proprio» della SIPRA 
capitale sociale più riserve -
e accantonamenti) è salito da -
5.5 a 12.2 miliardi di cui sol
tanto 2 dovuti all'aumento 
del capitale sociale deciso 
dall'azionista RAI. Nello stes
so tempo, a fronte del rile
vante aumento del fatturato, 
l'organico è diminuito di 30 
unità e la produttività per 
addetto è passata da 240 a 
400 milioni di fatturato con 
un aumento del 65 per cento. 

Il consiglio di amministra
zione, rendendo noti questi 
dati, sottolinea di essersi 
mosso sempre coerentemente 
con le direttive impartite dal
la RAI. direttive della cui ef
ficacia e legittimità gli am
ministratori della SIPRA si 
dicono convinti. L'auspicio è 
che l'azionista - le confermi 
per garantire il proseguimen
to della gestione e l'ulteriore 
sviluppo della società. 

Non sarà anche per questi 
risultati così positivi che i 
oad'-oni (privati) della pub
blicità vogliono levarsi di 
torno la SIPRA? 

I 
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GIORGIO 
BOCCA 
IL CASO 7 APRILE 
TONI NEGRI E LA GRANDE INQUISIZIONE 
Lire 5.000 

Vacanze 
liete 
950 APPARTAMENTI T**J-.„» 
mente arrediti Riviera Adrìaca: 
Nutnana. Portoverde. Riccione. Ri 
mini. Cesenatico. Sottomarina. Aipi 
Piemontesi Moltissime occasioni da 
L 170.000 mensili Tel (0541) 
84 500 
PASQUA AL MARE - Rimini -
Hotel Montreal - Via R. Elerw. 131 
Tel. 0S41/81171 - Tre giorni 
pennone completa, compreso pran
zo speciale 45.000 - Ambiente ri
scaldato - Vicinissimo mare. 

OFFERTA SPECIALE per ì Vostri 
week-end - 3 giorni completi lire 
50.000 tutto compreso anche be
vande - Hote: Stre-id sul mare -
Camere, servizi, belone, v"starnare 
ott:ma cucina - Interpellateci Ce
senatico - Villamarina Viale Car
ducci. 334 - Tel. 0547 /348310 / 
86152. 

avvisi economici 
ALtERGHI E PENSIONI 

PASQUA L 45 000 rutto compre
so 3 giorni ai mare Hotel Mala
ga (lesolo lido) • Tei. (0421) 
96.17.38 


